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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IL GIUDICE DEL LAVORO DEL TRIBUNALE DI TREVISO

dotto Massimo De Luca

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nelle cause civili di primo grado in materia di lavoro promossecon
ricorsi depositati il 13.5.2009, il 16.7.2009, il 21.10.2009, il 26.10
2009 e il 23.11.2009 .

da: POLIN VITTORIO, SEGNA LUISA, PATRIGNANI
ALESSANDRA, BIANCHI ALESSANDRA, MICKE ARTHUR,
BASONE PIETRA, PIGNOTTI DANIELA, PANCIERA MARTINA e
BORSOI STEFANO .
ricorrenti

E!ettivamente domiciliati in Treviso presso lo studio dell'avv. Daniela
Arciprete che li rappresenta e difende come da mandato a margine
dei ricorsi

Oggetto: illegittimità rapporti di lavoro a termine alle dipendenze
della pubblica amministrazione

,. Contro: MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DELL'UNIVERSITÀ E
DELLA RICERCA Ufficio Scolastico Regionaleper il Veneto, Ufficio
Scolastico Provinciale di Treviso in persona del Direttore Generale
pro temporedell'Ufficio ScolasticoRegionaleper il Veneto.
resistente
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Rappresentato e difeso ai sensi dell'articolo 417 bis c.p.c. dal dotto
Gabriele Montagner come da delega in calce alla memoria difensiva
di costituzione, e!ettivamente domiciliato presso la sede dell'Ufficio
Scolastico Provinciale di Treviso .

iJ

;~

Svolgimento del processo

I ricorrenti, premesso di aver lavorato alle dipendenze del

Ministero convenuto come insegnanti per svariati anni,. per effetto di
;1
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una serie di contratti a tempo determinato, stipulati, e rinnovati in'

successione, lamentavano, in particolare, come la loro posizione

stipendiale non fosse mai mutata, essendo privi di qualsiasi

*~

meccanismo di progressione economica e come ciò comportasse

il
,,-

)
~':
t,.,
.,

una evidente disparità di trattamento con il personale di ruolo.

Chiedevano, pertanto, che il Ministero convenuto fosse

..i
--_1

~1

condannato a pagare ai ricorrenti quanto da loro maturato a titolo di

ti 8117ianità pregressa, a partire dall'aprile 2003 avendo interrotto la
.,..,
i>

prescrizione con diffida del marzo 2008 e fosse ordinato al Ministeroj
~
i:J
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di riconoscere anche per il futuro una progressione stipendiale pari a

qur"la riconosciuta agli insegnanti a tempo indeterminato.

resisteva alle pretese dei ricorrentiParte convenuta

.,.

osservando in particolare che al personale non di ruolo spetta, ex art."
à

!i
;1.,
j.J
H
'!

5'26 del D.Lgs n. 297/94, il trattamento economico iniziale previsto

per il personale di ruolo e che ciò non costituisce un trattamento

[I
H
n

(;

discrìminatorio attesa la particolare situazione del personale

Sll0plente.
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All'udienza del 22.9.2010 i procedimenti venivano riuniti per

identità delle questioni trattate e la causa veniva discussa e decisa

con sentenza ex art. 429 C.P.C. letta in udienza.

Motivi della decisione

Stabilità e flessibilità costituiscono gli estremi della lunghezza

d'onda entro la quale il legislatore tenta di sintonizzare la discipnna

della durata del rapporto di lavoro. Da un Iato le spinte sociali in

nome della sicurezza del lavoro e della tutela de/lavoratore, dall'altro

le ri. trettezze del bilancio pubblico hanno ispirato, in materia di

pubblico impioego, interventi normativi, numerosi, ravvicinati e

spesso di segno onposto rendendo evidente l'imbarazzo del

lecis"'1tore tra tutela del lavoro e tutela dei conti pubblici.

Per quanto riguarda il rapporto di lavoro con la pubblica

amministrazione, ivi compreso il settore scolastico, la durata

d("erminata trova la sua disciplina nella norma fondamentale di cui

al!'art. 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165.

Prima di analizzare tale norma nella versione vigente è

nr-::;essario considerare, sia pure in modo sintetico, qual è stata

l'evoluzione storica della normativa relativa al rapporto di lavoro a

tempo determinato nella pubblica amministrazione. Anteriormente

a"l \/igenza della norma citata il ricorso al contratto a termine nel

nrporiì di lavoro pubblico ora stato caratterizzato da una originaria

limitazione al solo lavoro trime8trale (l'art. 36, comma 4 deld.lgs.

3
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,. n.29/1993 faceva divieto alle pubbliche amministrazioni di assumere

"

r,'

:i
;r
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a '2 "po determinato prestatori di lavoro per periodi superiori ai tre
i,

i mesi), da una successiva liberalizzazione (ad opera del d.lgs. n.,..

"

80/1998 nel quale si stabiliva che:" Le pubbliche amministrazioni, nel

ri;f)"'+n delle disposizioni sul reclutamento del personale di cui ai

:': cc '""7; precedenti, si avvalgono delle forme contrattuali flessibili di
$'

8<'<'unzione e ~I: . "P "3r;;O d~! p""rsonale previste dal codice civile e
:1
o',

d"'I!'" l'"'-;ggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa") e ancora
<

:~ d . ,!erventi modificativi (decreto legislativo n. 368/2001 che

c'-'~S('ìte di ri""]:\ r;~'~ "rsiti\l2n~""lte, nonostante la mancanza di una

d;<;ci')lina espres::;a, il problema del!'applicabilità al rapporto pubblico

d~ I, iO jrllle dettate DGr il contratto a tempo determinato nell'ambito

p,-: !p.ti')). La :-;rri..,.-,zp' ali? lihera!izzazione subisce una drastica

inversione con !-: I. 9 Ilnrzo 200O, n. 80, di conversione del d.1. n.

4r~ ~ il cui art. 4, modifica nli artI. 35 e 36 del d.lgs. n. 165/2001.

Vi re inserito ir"~ i:ì, ne'l'art. 36, un Gomma 1-bis che impone alle

af1"\mir-'istrazioni,-i; stifìU!8rp ccntratti flessibili solo in presenza di

!ler'~ nze temporaneo,?cc! eccezionali'; e stabilisce che tali forme di

a5 'y~ioni debb?'Ìo essere precedute da procedure di assegnazione

anche tempOrlil"3::J di personalr; e d'l una valutazione sull'opportunità

di rl?r rorso 8 contratii di sommiris:trazione, ad esternalizzazioni o ad

ar'- di serVI;-"; I~ leç'l2 in,"'ltre precisa che tali disposizioni

cocfituiscono r'J'-,'le di rrincipio Der gli enti locali. Un'ulteriore tappa

siç;ri-ricativa del! "3 t~"-Iì--:entz;t8 vi~enda è costituita dalla legge

4
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"L,., amministré'7io'7i pubbliche che operano in violazione delle

24/. ;')7 che consente il ricorso al tempo determinato anche in

pr ,enza di atti'vtà non meramente temporanee o non eccezionali né

straordinarie ed imprevedibili purché sussistano ragioni oggettive

ve . ~~')i]i e riscrive gli 8rt!, 36 C';7, d,lgs, n. 165/2001.

Tale ri'OrQla dura p8rò, S'-!O pochi mesi,

L'art. 3, "'01,illì3 79, I. 2!; .112007 (legge finanziaria) stabilisce,

ve ~j(yiamente che "1,- pu!'bliche amministrazioni assumono

e::: ;i\,ièlmenf~ CO'7 u'ntrafli cli lavoro subordinato a tempo

inr!r::terminafoc r n possono "'vv::J!r;rsidelle forme contrattuali di

IPllCì'-')flessibile..se non per ec:jgenze stagionaH o per periodi non

SI l' '-i a tre mesI" (cnmm8 1) e "in nessun caso è ammesso ili
t:
!;.
t-
k'.

ril'~lIo deIN)-" -"I,') o l'uti'izzo del medesimo lavoratore con altra
i
i
f
L
p

l
}
i,
L

fi"Jr)r'Qia contra+fu:'1/e" (comma 2), Le pubbliche amministrazioni, per

f?'-o~' 'te ad esinenze transitnrie ed eccezionali, devono ricorrere

81"" r;-c:egnéJ7' hnìpor::->ne8 (li v'rsonale di altre amministrazioni
i

i
[,
t
t"-

I
V

pc,- un perior') non superiore a sei mesi, non rinnovabile".

Si- 1ptica del nunvo irldirìzzoJpgislativola sanzione prevista per ili
t
l

I~
i cp- r di inosé:"c' 3n28 dr;! ciivj,;to'ij 2ssunzione a tempo determinato:
f
t
,",
'00

"o~

!)

f.. ~,

~t

>i
'.,t

~
:~,:~
:~~
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;;l'
.-;-,.

Or

+
t

d"C' sizioni cJi cui al presente articolo non possono effettuareì
f''.
1.'.
1.0
I
I:' B" .. JZ"Jf7f ':J/CfI7 t/h/o rer ci t(ren% - successivo alla suddetta

v'~ 'azione",

L'art. ?-3, Vi01l8 anuJra IT"Jdi+icatocon il nuovo testo, dettato

dr' 't. I~g or'! d.L 75 (l!' ,orino 2(""'3, I!. 112, convertito con 1.6.8,2008

'o
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n. 133, che l'i"];ma la disciplina in molti punti salienti. In primo luogo,
t.:

si stabilisce, dopo aver ribadito che l'assunzione a tempo

indeUrminato rimane la regola per il fabbisogno ordinario di forza
",,'

lavoro, che "rcf rispondere ed esigenze temporanee ed eccezionali

le amminisfraz'-;'i pubbliche possono avvalersi delle forme

co' i ,ttuéI/i flessÒi!i di assunzione e di impiego del personale

prQ'f;ste dal ~tJclir;e civile c; dalle leggi sui rapporii di lavoro

subordinato 17 J""reséI, ne! risoetl] delle procedure di reclutamento

vi~" .i", In p"rt' ::::~Iare,la rliscip!in~, sul punto, appare più liberale

risr<=>fto8118 normativa del 2006, SODradescritta, non subordinando il

ricorso alla fl-' -I- "'tà al vincolo procedurale del previo utilizzo della
i,' .

mchìlità illterng, r~a comunque si presenta più rigida rispetto alla

tol""(' liberalizzazione del 1998, Pnrticolare importanza riveste la

rieitribu7ione '-l efficé1'~i8 integr.,tiva alla contrattazione collettiva
r

ch'" eli tale funzinr'? era st,,!:, cc'ììolntamente spogliata nel 2007.

~I' Per far fronte al f0n()lil~t"'! del "precariato" (prodotto dal
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ricnrso indis~i ''l''<to ai cnntrat'i ? termine utilizzati quali surrogato

del rapporto'" "")i1PO ind--;!ern1i,-"to mediante una sequenza di

rinno\ti in palese violaziono cipi rIivi~ti di legge) nelle finanziarie 2006,

2007 cc 2r~'" sono steti ir.'rodotti alcuni meccanismi di

"sfabf/iz78ZiO!7é " '3 hann0 nrorl01h un notevole contenzioso,

O!lantn :'jl c'itto corri; "litzri,) Ig CQrte di Giustizia si è occupata

deli',bu"o del ,ir-orso ai co:~'r1Hi ::o:'-'rmine nel settore pubblico con la

ser,ten7.':) c,c, 'eler il 'Jli" ;:")06, Grande Sezione, Adeneler,

i!
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m
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caus'J C - 212/04), con la quale, sembrava, avesse aperto la via ad

une equiparazione tra lavJro pubblico e privato poiché aveva

affermato il I j incipio che "qua/ora l'ordinamento giuridico interno

de"o Stato n~f'-'nbro inteross"lto nC"1preveda nel settore considerato
O;

alt,." misura 0ff'3ttiva pr:r evit~re e, se ele! caso, sanzionare

l'U(';ZZ3 ~ionc ~busiva di contr0!'i a tempo determinati successivi, il

de"J accorri-, quadro ost"1 é"":'J(1nlicaz;o170di una normativa

n8..,'~nA!e ch, \ ' !~ in mA'1i8rApssoluf'=l,nel sn!o settore pubblico, di

tré'~romnre "7 IIn contra;to cfi hvoro a tempo indeterminato una

Sl)("'essione t'; contratti a tempì rlpfprminato, che, di fatto, hanno

av' h il fine cl; "'nddisf8ro 'fahl--iS0'"1nj permanenti e durevoli' del

dE1I-'-edi laVC!D e devono ""sserr: "onsiderati 8husivi".

r
f
I

lo i

f
. ',
r
I,
f

Tuttav; tale prospetti\!::]r;rU"8 2bbanchnata nella successiva

ser""?nza Va<.'C',110,7 sett-?1ìt're ')(\np, Vassalh, causa C -180/2004
O..,

0'1

38 l e<;sa, c,n specifico riferi"'enh alla normativa italiana (~ cioè"

pr('~rio all'ar' l, d,lgs. 1(.':'-/70°1)'" Corte e'ferma che la sanzione

risMri'oria, rl '!a suddett~ f"",,',vv'fiva prevista per l'illegittima

;.. '0" sti;u!azione di contratto a termine nel senore del lavoro pubblico,

nor pasCO) n ?rsi, a pr'0ri, L""C:J strumento inadeguato, al fine di

per~';r'uire gli ~':opi della d'rett:' 'l, ""'<.'3, come è noto, a sanzionare

l'uti'izzazione abusiva di cnntraHia tempo determinato stipulati in
I

sur"ec-sinne, '>0'10 stesso ""Ilon ~ Il riù recente sentenza Kiriaki del

23,' 2,)O~0S ""do !a Cori; Cil''~r!il';:-dicolo 20 non può considerarsi

di er sé è in "entrasto r"Il "l direttiva. Il contrasto tuttavia si
,'O,

." 7I'0

~ --
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configurerebbe nel caso in cui la sanzione prevista dall'ordinamento
"

int0rno, nell" '3si di abuso del contratto a tempo determinato,

debba ritenersi inadeguata, Tale sarebbe una sanzione che non

cc litiJisse una deterrente sufficier'i~ a dissuadere la P.A. dal
:114

sti~ J/':re co, ~ 'i a termine sequE"'7iali di fatto utilizzandoli per
,;1

inS'8L!~are LI \/~ro e pronrio r2ppor"ì a tempo indeterminato. La

J V81!:2-=ione i'l o~r!!ne all'arlecuatp.zz'" della sanzione viene rimessa

d81!-o ("-'rte c' 0; stizia al ~iudic8 na?o~,;r~leo

Vi è ~ll~":-3 da rilevare che l'Accordo quadro sul lavoro a

ter~")C' determir '0") stipulato i'l sed,-, PI.lropea il 18.3.99 e recepito

d::>l"j nirettiv'o n, 1999/70CE dp! 28,0 C"ì I stabilisce nella clausola 4.

1 che "Per C'u~nto riguarda /e condizinni di impiego, i lavoratori a
~

t8/1'00 determin(',fo non pOSSOf10 ror::r::eretrattati in modo meno
(
'~

.. faV'ì(F Iinfe cfn; /2.'1oratori a tC"'inn i" '-,ferminato compara bili per il
~

o"

'< so") fatto cfi A'I'He un contratto c "APPOrtOdi lavoro a tempo

'S,';

il
deforminato, " Tr'no che non sUc;r::;St2"j ragionioggettive".

r;on Il se, ~pnza 1309 2GO7 l'' "'>rte di Giustizia dell'Unione
o;,
vI'

Eunpe8, caUS2 ':,-307/05, ha ~""'~ilil,- ~"ìe tale clausola deve essere

'''O,

inhrp~0tata rei "'nso che eSS1 rllà c- rvire da b8se ad una pretesa

",'
~'"
'..,

di I '1 'rlvowtr)['(; tempo dr;fr:.rrni"3t" Ile rivenr:lichi l'attribuzione di

scr ~i ::-li anzi , , che una I('-,v,r, nr- 'aie o un contratto collettivo

risr~V""OiO ai :- voratori a tP.nìOO jnr '3rminato,"
"

;0',. ':onsi -') che w"'" v: ) "mr;ioni oggettive" che

gil' or gnO i' : 'Ì che i ri('o~rc :'ti, -, dipendenze del Ministero

()
,
f
ì

,,'

..
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con'tenuto pro,;i'3mente senza soluzi'-"ìe di continuità, a parte le

vacanze est" ,'a10 o più anni (ql' ~uno da 20 o addirittura 25

anni), si vedano reiterare lo stesso confratto a termine senza alcuna

cor r"ZIC

gio,..",r,-.rZll ri'

ell'anzianitè ri servi-,-o" maturata nel frattempo, è

,o; che l'art. 5~:W 0el [' '-ISo no 7c)7/94,richiamatodal

Minist8ro conV8 'uto e la nornlativ"1 contrattuale che ha dato

apr o~i0n('

cor ~~ "h ',ti

Cor'e eli Giustizi"".

t81e prirc:;ri'), var1", o disapplicati in quanto

"] normativa C'.1"")8 "!jsì C'Jr'e interpretata dalla

" ricor')" "'11"1 contrat"'?ione 2. 'nmpo determinato reiterata

an(";~ ""r l' "".-- tempo è il r'~o ,O"lk

del":Jrnminis:"~ ."'ne, Il Ministero j"fat'

t !r(] sc81ta programmatica

~rnulaogni anno delle scelte

rela'i") al nwnr~--' oi immissirni in ruc"'\ rla effettuare. Sulla base del

da! rc'l'lfivo

org""".:::o de"'"

'organico di (Ji,""), C" ~j'ic::('e quale parte di tale

sere coperto Co- P" -"'1Ie di ruolo e quale parte

vad wece er ~rta con c"ntntti a -~po determinato mediante

utili""" ,.1-;11-

Min°C"""r() OlFO

~'J~torie r r"'""o0"...'1li

"'rldo consape\' I, (","

det('r"cinata qLl' -'jtà di posti di hvoro

de£ "no

det( ';o~-:>to

ripe'nrTj di t;-ok

50S , iI 1\ . -o

mof rl~

- - -

~~"a la f.-"r,-"'" li (

'!émtità noI.." , ,..,~r

"hema orgé!fli-'zativr

~", che il ri~'M""') '1 cr

',--.rze p8r" ")' 00 C'

o"'ì'lf1pnti. In altre parole il

re l'e~igenza di coprire una

" o meno costante nel corso

rjr"ò ('()!1 contratti a tempo

°0"1i (1j '~voro A fronte del

"~'afe arduo ritenere, come

""'j 8 t'3nlOO determinatosia

,~~ "ne'? non prevedibili,

---
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poiché al cor-,['-;::r-ioappare evidente chp 13scelta di coprire una parte

cos~'\O '.la dei pc ti necessari con COi-'c3ttì a termine anziché con

l'assunzione in ruolo è il risultato di unz' j'\recisa scelta amministrativa

proç"~,mlll;>t -', ;tr:rata nel corso del h'ìpO evidentementemirata a

cont(' '"re i cosr r~el person81e (irferi r'er i prestatori di lavoro a

term o'~,?),

I ~ nr o~-~ r'i legge cit2te Ck" ~;1;.-'rtero relative alle particolari

esi~--'~~0 de!'~ 0~il'Jla (TU. ~':!Jn!j\ ~llcressivo modifiche) non

posc'- '!j conside liSi deroghe efficCici e regole generali relative al

rappl',-;r, '] trT'-" rJ8termin:c.l() di cui;:, "0.creto legislativo 368/2001

com" richi"]' '°"i["- ,...J;CJ!decretI) IC'-~°C'jr, o 30 marzo 2001, n.165,

nell" rpretélzior-:: coerente C0ro i' ritto comunitario. Il ricorso

siste'- ~'i('.o ;-1 c"1r'ratto a tnli1po de' 'Minato, tanto più privo di

proç.rF;8cjlJl-,r r ""onrJiale, CO'-l L"ì" s' -"ì71 reiterata operata dal

Minir' Ci re,,;-'r. 'r.. deve pertanfr) C'y, 'si illenittimo.

, 'l dorn:ln 'c' dei ;,tnrj d;r:o!1 "'d ottenere la differenza tra

quanti r(f', "(~-1fe oerrc'ni'ro o 'anto glì stessi avrebbero

pere' 'lO qu: I,y' C()5spro st:'i (i~, ,I~ inqu8dr8ti quali lavoratori a

tempI" i'dptt"nirl'0, ossia C'"n il MI. ') de'l'incremento retributivo

determinato da:!'2'ìzianità di_:~ é partire dall'aprile 2003 e cioè

n~3~"CCrlen'i Il ;",.," coll'aprile 2008, va pertanto
acco! - sie : -, .-"'iiC8?:!One d~! ,-,~. ',io sancito dalla Corte di

Giu<': ,.' ~ì ne', ~ 'ì~'?nzC1 1? r, ('--' '3 titolo di risarcimento del



"

dannc per la cl;" -~ità di trattamc'ìl s ;-.'(arispetto ai colleghi as.sunti

a temi indet"rrr' /0.

j

Va rilevata, ancora, a S0C'tf"'ln~ ~jelleragioni dei ricorrenti la

disr~ 't2 di ',~ ""1:0 tra i mp~!y"r' ~:enti a tempo determinato,

r
l

e I ',~,-.'i Ji li'lione a te 'T 'O - Jerminato che godono di

progresè"ior"f" ,', ~rrli;::Jle, pur a" ,. --1:),,~ rapporto di lavoro simile ai

loro-~II-,..,~i -, . -:-pgr?no altrr ..,.-, '",

11 ('.r-" "f'"'sentato ~~ . "renti è stato riconosciuto

cofrè"" -1-,1 1'- ~ --r+mte del f\;'; "tr '''''l'udienza del 22,9.2010 e,

perIT-I(', '" f,~..-,'-~;st~""zione C ~'.' "1 va condannata a

corri8""n0.:">rr=; ~' cicorrenti le 8orr'llR da loro richieste a titolo di

arrptN ' C"V'" ",'"'r la ma!"'~'~ , t-r"M"'~~ionestioendiale oltre, - '

intereC'c:i leC'~'o 'I~ ~"t1Jrato al sale o

f\Jon esse !CO çossibile (l''')te'''''; "re allo stato i futuri rapporti

tra! ,o' "'Irr-nf (' r'ministrazi~'e 1",--I"rYìpnrla di condanna "per il

futurc;" rr"\'l " '--r:, che esser~ ree' '3,

/\ttesr' i'", 'h dplla lite le c:P( ~,- "'Illle liquidate in dispositivo,

pos"r ~r" r ~-r-,ensate n""ia r~' -a del 50% e poste a carico

dell'i) Y'\,,~O0; ,
o "" per la rest?"'!€' 'le

P.O,f 1

Der- 'I:'.',. ""Iì ""unc!:-.mdoS' "la eD -')versia in epigrafe indicata,

così pr-o\lVed( :

l J

- -- -- -- ---
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1) -,"'r:J'1rìl"":i'- rnministrazione resi s'ente a corrispondere a Polin

Vittorio '1 ,..r"ì,ma di € 1,540,81t a Borsoi Stefano la somma di€

/ :'31,84, F' ":iera Martina 18 somma di € 4,094,57, a Pignotti

n'r'.Ie- I r 'Y]ma di € 4,345/"3, 'C'q",sone Pietra la somma di €

4l~50,8""7, "" r,~icke Arthur la somma di € 4,094,57, a Bianchi

'\'rcsgn'ir '..,somma di € 2,1'83,13, a Patrignani Alessandra la

nVI"', - ':\,273,79 e a Seç:'l8 I I ;~8 la somma di € 8,779,76,

o"re intç-re~ 'legali dal matw",lo al s2ldo;

2) r;r""t'l I-~I ,---10 i ricorsi;

3) metà le di e condannarn~ner ,., o,er C'no"""' causa

!'é"'ministrr 'lne resisten'tp a (""rrispondere ai ricorrenti la

r~",lr'lt,,_r - che liquirla in € 2,500,00, oltre IVA e CPA

Trevi, ,~2 ~'2,'1r :'re 2010

..!'.. :,,//~?d'~,',!'_i',
j,.';;" , j" -, !6{ff"'!'O""O,v;~ .'~LV .-

.I, ,""""~i?'"000
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